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25 Aprile 

Una giornata 
fra sport 
e cerimonie 
I H Quanti modi ci sono di 
festeggiare II venticinque apri
le? Tanti, « tutti validi. Ad 
Inaugurare la serie delle cele
brazioni e stato, come è giu
sto che sia, il presidente della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga, che alle 11 ha deposto una 
corona di alloro davanti alla 
tomba del Milite Ignoto. Il Ca
po dello Stato era accompa
gnato dal ministro della Dilesa 
Valerla Zanone ed è stato ac
colto davanti al monumento 
dal Capo di Stato Maggiore 
della Dilesa Porla e dal Co
mandante della regione mili
tare generale D Ambrosio. 
Cosslga hi anche passato In 
rassegna una compagnia In
teriora composta da carabi
nieri, granatieri, marinai, avie
ri e finanzieri. Dopo aver de
posto la corona, il presidente 
della Repubblica si è recato al 
mausoleo delle Fosse Ardeati-
ne per commemorare le vitti
me dell'eccidio nazista del 
marzo '44. Dopo Cossiga è 
toccalo al ministro degli Inter
ni Gava rendere omaggio al 
milite Ignoto a nome del go
verno. Le cerimonie a piazza 
Venezia sono slate seguite da 
migliaia di persone attenta
mente scrutate da un Impo
nente servizio di sicurezza na
scosto perlino nelle finestre di 
palazzo Venezia. 

Un gruppo di manifestanti 
radicali ha invece scelto Civi
tavecchia per celebrare l'an
niversario della liberazione 
nel segno del pacifismo. Ca
peggiati dall'assessore all'am
biente della Provincia, Athos 
de Luco e dai parlamentari 
Roberto Cicciomessere ed 
Emme Bonino, hanno chiesto 
al ministra della Difesa di mu
tare Il nome delle «scuole di 
guerra» dì Civitavecchia, Li
vorno e Flrense In «scuole di 
pace». La manllestazlone si è 
svolta anche per manifestare 
solidarietà a De Luca che oggi 
comparirà in tribunale per ri
spondere del reato di istiga
zione di militari alla diserzio
ne. Infine un 25 aprile all'inse-
Ina dello sport. Romaratona e 
iran Premio Liberazione. An

che questo un modo per ricor
dare. 

ft' 
Gì 

Bernardo sfratta 
Usi 
e servizi sodali 
Una lettera dell'assessore 
«caccia» decine di strutture 
Drammàtica protesta 
di una comunità-alloggio 

Qui accanto gli 
assessori De 
Bartolo e 
Bernardo l'un 
contro l'altro per 
8li sgomberi dei 
servizi comunali; 
sotto, un ufficio 
di una Usi 

Il Comune sgombera se stesso 
Ordine di sgombero dal Comune a decine di suoi 
servizi. L'iniziativa è dell'assessore ai servizi sociali 
Bernardo, il quale ha scritto ad Usi ed altre struttu
re ordinando lo sfratto. Sono tutte proprietà di ex 
enti disciolti. L'ingiunzione anche a sei ragazzi 
handicappati di una comunità alloggio che sono 
arrivati a minacciare il suicidio. Il Pei: «Un'iniziativa 
inconcepibile». 

STEFANO DI MICHELE 

• • Ora 11 Campidoglio sfrat
ta anche i suoi servizi. Nei 
giorni scorsi, Usi, strutture so
ciali e handicappati ospitati in 
comunità si sono visti arrivare 
una raffica dì lettere dall'as
sessorato ai servizi sociali, do
ve, in poche righe, viene detto 
loro una cosa semplicissima: 
dovete andarvene. In pochi, 
in realtà, hanno preso la cosa 
sul serio. «Una sparata di Ber* 

ì nardo, Niente di cui preoccu-
: parsi-, hanno commentato i 

più Ma qualcuno invece l'ha 
fatto Tanto sul serio da mi
nacciare di uccidersi se il Co
mune non torna sulle sue po
sizioni. Per i sei ragazzi della 
comunità alloggio di via del 
Casaletto 400 la lettera che 
hanno ricevuto il 20 aprile 
scorso è stato l'inizio di un in* 
cubo. Umberto, Rita, Franco, 
Giovanni, Luigi e Michelino, 
tutti tra i 24 e i 34 anni, vivono 
in quella piccola villa di pro
prietà del Comune dal novem

bre '86. Tulli provengono dal
l'ex istituto «Gaetano Giardi
ni», Un ente ora sciolto. Ed ora 
non capiscono perché qual
cuno dall'assessorato ai servi
zi sociali cerca di mandarli 
via. 

La lettera che hanno ricevu
to è breve e burocratica. «Si 
comunica alla S.V. che, a par
tire dal giorno 28 prossimo 
venturo, lai comunità sarà defi
nì tivamenl e chiusa», c'è scrit
to. Poi l'invito a presentarsi 
stamattina presso l'assessora
to «per gii adempimenti ne
cessari al suo trasferimento 
nella stanca che Le è stata ri
servata nell'Albergo del Popo
lo di via degli Apuli, n. 41». 
Dagli uffici di Corrado Bernar
do, lettere analoghe sono arri
vate anche a Usi come la 5 e la 
12. L'ordine, sempre lo stes
so: in pochi giorni sgombera* 
re. Sono tutte strutture che il 
Comune ha ereditato da una 
serie di enti ora sciolti come 

• Liberati ieri ad Allumiere dalla Lipu 

Aquile e poiane riconquistano 
il cielo della Tolfa 
Tredici rapaci, feriti nei mesi scorsi da bracconieri, 
sono stati liberati sui monti della Tolfa. E' stato il 
centro Lipu di Parma a curare i volatili. In tutto il 
1987 sono stati ottocento i rapaci curati dal centro, 
tra questi più del settanta per cento risulta ferito da 
Ìmpallinamento. Per assistere all'avvenimento nel
la Tolfa sono giunte migliaia di persone da tutte le 
parti della provincia e da Roma. 

SILVIO 8ERANGEU 

• • ALLUMIERE Sei poiane, 
tre ghetti, due allocchi, una ci
vetta, un biancone hanno ri
trovato il piacere dì dispiegare 
le ali al volo sui monti della 
Tolta, Dopo il ferimento ad 
opera di bracconieri, dopo il 
paziente lavoro di recupero 
del Centro Lipu di Parma, so
no stati protagonisti della 
giornata della liberazione dei 
rapaci che a Pqggìo Ombnco-
jo, vicino ad Allumiere, si (a 

ormai da otto anni. Canoc
chiali e obiettivi fotografici 
puntati, telecamere, un mi
gliaio di persone giunte da tut
ta la provincia, molti giovanis
simi. di fronte a questo pubbli
co attento e un po' emoziona
to i ragazzi della Lega per la 
protezione degli uccelli han
no aperto gli scatoloni di car
tone, estratto con cura i rapa
ci per mostrarli da vicino alla 
gente prima di liberarli in vo

lo. «È un emozione unica ve
dere questi uccelli cosi da vi
cino - dicono alcuni appas
sionati, giunte in gruppo da 
Roma e da Ostia -. Per noi è 
diventato un appuntamento 
fisso, al quale non far manca
re i bambini. Devono Impara
re a rispettare tutti gli animali; 
anche quelli che, come i rapa
ci, godono una fama tutt'altro 
che buona» Intanto, dopo un 
primo smarrimento mentre 
viene portato a far passerella, 
un biancone Oa più piccola 
delle aquile mediterranee) re
cupera tutta la sua fierezza, 
appena liberato apre le grandi 
ali e assume l'assetto caratte
ristico dei rapaci. Scaccia al
cune cornacchie e si allonta
na con volo sicuro fra la volta 
vegetazione dei monti della 
Tolfa, più verde che mai 
«Puntiamo molto all'effetto 
spettacolare - dice Anna 

l'Onpi e l'Enaoli, dove vivono 
i sei ragazzi handicappati di 
via del Casaletto. Adesso Cor
rado Bernardo ha deciso di ri
prendersi tutto. E se 6 para
dossale l'idea di un assessora
to ai servizi sociali che caccia 
strutture sanitarie, è addirittu
ra incredibile quella di chiu
dere la struttura di via del Ca
saletto che rientra nella sua 
competenza. 

Nei giorni scorsi, diversi 
presidenti di Usi sono andati 
dall'assessore capitolino Ma
rio De Bartolo per essere ras
sicurati, spaventati dall'idea di 
dover chiudere servizi ed uffi
ci amministrativi dopo la sorti
ta del suo collega di giunta. La 
risposta è stata rassicurante: 
•Non succederà niente». Ma 
nessuno aveva pensato ai sei 
ragazzi handicappati. Così lo
ro hanno inviato una lettera 
alla stampa e a Bernardo. Mi
nacciano il suicidio e accusa
no: «La società e le istituzioni 
ci hanno dimenticati ed emar
ginati. Siamo esseri umani, 
non possono abbandonarci 
cosi. Molti di noi sono malati. 
Siamo italiani, e come tali la 
legge e la Costituzione ci de
vono assistere e tutelare per
ché ne abbiamo diritto*. 

La struttura è all'interno di 
un complesso che ospita an
che il Cim di zona, un istituto 
di suore per bambine abban
donate e una comunità di ra-

Gruzzi.̂ delegato della Lipu -, 
perché è utile per sensibilizza
re la gente al problema della 
salvaguardia dei rapaci e dei 
loro ambiente naturale. Ma la 
liberazione è solo un momen
to. Dietro c'è stata la sensibili
tà di chi ha recuperato II rapa
ce, la specializzazione del 
Centro dì Parma, la cura e la 
riabilitazione dell'animale. La 
dimostrazione che valeva la 
pena l'abbiamo proprio quan
do questi uccelli riprendono a 
volare come prima del loro fe
rimento». Ma per ogni rapace 
salvato e liberato ce ne sono 
ancora molti che rimangono 
vittime dei bracconien, nono
stante le leggi e la vigilanza. 
«Sugli 800 rapaci curati 
nell'87 dal Centro di Parma -
dice Marco Umbertini re
sponsabile nazionale Lipu -
più del 70% risulta ferito da 
ìmpallinamento; per i rima

nenti le cause vanno indivi
duate nell'impatto con ì fili 
dell'alta tensione o nell'avve
lenamento progressivo per es
sersi cibali di animali conta
minati dalle sostanze chimi
che usate in agricoltura o dal
l'inquinamento atmosferico». 
Proprio quest'ultimo fattore 
minaccia l'ambiente naturale 
dei monti della Tolfa Le cimi
niere delle centrali Enel di Ci
vitavecchia si intrawedono 

sullo sfondo, mentre gli uccel
li liberati si alzano in volo. «La 
nostra presenza significa un 
impegno preciso contro que
sto rischio*. L'affermazione è 
de) sindaco di Allumiere An
nibali e del consigliere comu
nale di Civitavecchia Luciani, 
delegato ai problemi dell'Am
biente, tutti e due un po' im
pacciati nell'operazione di li
berazione di due rapaci not
turni 

gazze ladri. Nessuno di loro 
ha cr ,unque ricevuto ancora 
l'or le di sfratto. «Non riu
sci no a capire il perché dì 
qi asto ordine. Qui i ragazzi 
stanno bene, sono sereni», di
ce il loro assistente sociale, 
Aldo Ragni. I ragazzi non vo
gliono neanche saperne di 
trasferirsi presso l'Albergo del 
Popolo, gestito dall'Esercito 
della Salvezza a San Lorenzo. 
Anche perché non saprebbe
ro dove andare a mangiare. Il 
Comune ha messo a disposi
zione dei buoni-pasto per la 
mensa della Caritas, distante 
alcune centinaia di metri. «Ma 
come ci arriviamo noi da so
li?», si chiedono i ragazzi. «Mi 
sembra una vicenda strana, 
molto strana. Ma questo non è 
un servizio sociale?», si chiede 
diplomaticamente De Barto
lo, commentante l'iniziativa di 
Bernardo e facendo capire di 
non apprezzarla per niente. 

Comunque, anche se im
pauriti, i sei ragazzi non inten
dono mollare. «Faremo di tut
to per rimanere qui a Casalet-
ti», promettono. «È un'iniziati
va paradossale: il Comune 
sfratta i suoi servizi - dice Au
gusto Battaglia, consigliere 
comunale del Pei -. Una ri
prova che in questa giunta co
matosa ognuno va per conto 
suo e combina guai. Bernardo 
deve fare marcia indietro. È 
semplicemente inconcepibile 
quello che vuole fare». -

Litorale 

Chiuse 
le spiagge 
libere 

Si prospellano tempi diffici
li per la tintarella. Due delle 
spiasse più popolari di Roma, 
Castelporziano e Capocotta, 
non riapriranno, come vor* 
rebbe la tradizione, all'inizio 
di maggio. Non sono ancora 
ben chiari i motivi che hanno 
indotto l'amministrazione co
munale a rinviare l'apertura 
della spiaggia Ubera attrezzata 
di Castelporziano, in un primo 
tempo prevista dalla Circo
scrizione di Ostia per lunedi 
prossimo. Alla base del prov
vedimento del Comune sem
bra essere il ritardo nell'avvio 
dei lavori di sistemazione de
gli impianti igienici, ormai fati
scenti, che sicuramente non 
potranno essere ultimati entro 
questa settimana. 

Qualcuno però ritiene che 
vi possano essere anche altri 
motivi, come le polemiche in
tomo alla proposta di conce
dere a privati il servizio di no
leggio di sdraio e ombrelloni 
o il fatto che il Comune non 
ha ancora provveduto all'as
sunzione di personale avventi
zio da impiegare durante la 
stagione balneare. 

Ben chiari invece sono i 
motivi della chiusura dei due 
chilometri e mezzo della 
spiaggia d| Capocotta. A qua
rantatre anni dalla fine della 
guerra e a più di due anni dal
la scoperta del pericolo, solo 
la scorsa settimana Genio mi
litare e Comune di Roma, con 
un tempismo eccezionale, 
hanno deciso che non ai pote
va più aspettare e hanno dato 
inizio ai lavori di bonifica e di 
sminamento dell'arenile, che 
costeranno quattro miliardi e 
dureranno fino a settembre. 

Spiaggia vietata, quindi, per 
tutta l'estate, quando sarebbe 
stato possibile intervenire du
rante la stagione morta. Ma 
c'è di più: per motivi precau
zionali potrebbe venire chiusa 
al traffico - sempre fino a set
tembre - anche'la Litoranea, 
con tutti i disagi che si posso
no immaginare. 

Capocotta 

Abusivi 
contro 
ilTar 
• • Si appelleranno al Con
siglio di Stato i 300 piccoli 
proprietari terrieri di Capocot
ta che si sono visti respingere 
dal Tar II ricorso contro l'e
sproprio dei loro terreni, che 
dovrebbero essere uniti alla 
tenuta presidenziale di Castel
porziano come previsto dalla 
legge 372 del 1985. La legge 
era stata varata in seguito alle 
pressioni di Italia nostra e del 
Wwf per la tutela ambientale 
della zona e a un'Inchiesta 
della Pretura di Roma tu pre
sunti abusi edilizi compiuti nel 
1.300 ettari della tenuta. 

Negli ultimi dieci, quindici 
anni circa trecento famiglie 
hanno acquistato piccoli ap
pezzamenti nella tenuta di Ca
pocotta collocandovi roulot
te, bungalow, casette prefab
bricate che hanno poi regola
rizzato servendosi della legge 
sul condono degli abusi edili
zi. Ora i piccoli proprietari ri
fiutano l'esproprio, che ver
rebbe indennizzato nella mi
sura di circa 1.600 lire al me
tro quadro, e passano al con
trattacco sostenendo di non 
aver mai avuto intenti specula
tivi, ma di avere acquistato i 
terreni solo per trascorrervi le 
vacanze estive con le loro fa
miglie. Per quanto riguarda la 
tutela dell'ambiente, l'asso
ciazione dei piccoli proprieta
ri passa ora all'attacco conte
stando Il fatto che dall'espro-
prio sarebbe esclusa una delle 
fasce più pregiate della tenu
ta, quella delle dune, di pro
prietà di alcune società finan
ziarie. La motivazione della 
sentenza del Tar - sostiene 
l'associazione -, che afferma 
il principio dell'unitarietà del 
comprensorio, sarebbe quindi 
contraddittoria. I piccoli pro
prietari contestano anche la 
sospensione, decisa la scorsa 
estate, dell'erogazione del
l'acqua, che avrebbe provoca
to, oltre agli Immaginabili di
sagi per i residenti, anche la 
morte per sete di numerosi 
animali selvatici. 
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